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Tre diversi commenti alla 

impostazione del congresso comunista 

) polemiche 
Alla impostazione del quat

tordicesimo Congresso del PCI 
sono stati e vengono dedicati 
commenti dagli organi di 
stampa quotidiani e periodici. 
Abbiamo in/ormato e conti
nueremo a informare i nostri 
lettori sul contenuto delle va
rie posizioni. Nell'interesse 
che sì manifesta verso la li
nea del PCI vi è — in ogni 
caso —,un riflesso del peso 
che • ha ' assunto la presenza 
comunista. In alctnii commen
ti, com'è ovvio, si esprime il 
preconcetto puro: il rifiuto di 
capire e persino di leggere. 
Abbiamo già segnalato un 
grottesco articolo del quoti-

' diano DC in cui un redatto-
re di questo giornale scriveva 
il perfetto contrario del vero: 
e cioè che i comunisti chiede
rebbero l'uscita dell'Italia dal 
Patto atlantico senza porre 
analogo problema ai paesi del 
Patto di Varsavia, nel men
tre, come si sa. la relazione 
parte proprio dalla esigenza 
di far progredire il processo 
di distensione internazionale 
avendo come prospettiva il su
peramento dei blocchi ma sen
za porre questo teìna come un 
« prima » rispetto all'avanza
mento della coesistenza paci
fica. Non molto diversamente, 
il direttore del medesimo quo
tidiano si è cimentato poi, 
per tre colonne, addirittura 
sui temi della ideologia. La re
lazione di Berlinguer, secondo 
il poverino, poiché si richia
ma al marxistno e al lenini-
sino, non distinguerebbe tra 
capitalismo e neocapitalismo 
(per cui essa non intendereb
be — ad esempio — come il 
« mercato non sia più una 
realtà solo orizzontale da con. 
quistare leninistlcamente con 
la guerra ») e non compireb
be alcuna riflessione sulla co-

• struzione delle varie società 
socialiste. Siamo come si ve
de, a un test di involontario 
umorismo, in cui Lenin è in
terpretato secondo i moduli 
della « maggioranza silenzio
sa » e la posizione espressa dal 
segretario del PCI è presenta
ta secondo l'ottica di una pro
paganda dozzinale. 

Altre riflessioni si sforzano, 
invece, di partire quanto me
no da una lettura del testo. Il 
quotidiano dei repubblicani, 
in un articolo di Giovanni 
Ferrara, dà conto di alcune 
delle posizioni espresse dalla 
relazione e si sforza di avere 
un atteggiamento un po' più 
problematico. Il metodo per 
dar torto ai comunisti è qui 
rovesciato rispetto alla grosso-
lanità di chi nega alle posi
zioni del PCI ogni capacità di 
analisi e di innovazione. Poi
ché nella relazione di Berlin
guer si invita anche a una 
riflessione autocritica su alcu
ni momenti della storia del 
PCI — cosi come deve fare 
un partito serio che non pre
tende solo dagli altri un ri
pensamento su se medesimi 
ma è capace esso stesso di 
un'analisi della propria storia 
— allora tutto il cammino dei 
comunisti italiani nel dopo
guerra diviene, secondo que
sto articolista, un cammino di 
errori. Talché, come conse
guenza, ne esce che per la si
tuazione italiana la «respon
sabilità storica del PCI rispet
to alla DC» 72071 solo «non è 
minore» ma è «anche mag
giore». Persino La Malfa vie
ne battuto da questo meno 
anziano allievo. Per La Malfa, 
come si sa, l'unico incolpevo
le è lui stesso: tutti gli altri 
sono alla pari nella nequizia. 
Questo articolista, invece, ha 
scoperto che se la DC ha sba
gliato ciò è perchè il PCI ha 
sbagliato di più. Suvvia. Non 
c'è bisogno di tanto zelo per 
tentare di giustificare il per
manente sostegno offerto dai 
repubblicani alla DC anche ne
gli anni più bui e anche nelle 
imprese più deleterie. Forse. 
scrivendo che il PCI ha la 
« storica responsabilità » di 
« avere ridotto drasticamen
te lo spazio della sinistra de
mocratica in Italia ». questo 
commentatore dimentica che 
tale « sinistra democratica » 
qualche peccatuccio deve aver
lo commesso: oppure andò be
ne anche Pacciardi? Il fatto è 
che, quando si gratta un po
chino certi « democratici » 
vengono fuori sorprese inte
ressanti. Nel caso di cui par
liamo, nd esemplo, ci si dimo-
atra molto colpiti e alquanto 
tcandalizzatt dal peso che i 

comunisti, nel proporre la po
litica detta del « compromes
so storico », dònno alla « rap
presentatività - delle grandi 
masse». Si dice che tale rap
presentatività basterebbe, se
condo il nostro parere, a « giu
stificare 11 diritto a dominare 
il paese da parte dei partiti 
di massa anche al di là de
gli errori storici commessi ». 
Ciò è falso, naturalmente: noi 
non abbiamo mai contestato 
la rappresentatività della DC, 
ma non ci siamo inai piegati 
(come altri) alla sua politica,, 

,e, di conseguenza, lavoriamo 
e lottiamo duramente perchéi 
tale politica cambi nella so-l 
stanza. Tuttavia, la « rappre, 
sentatività delle grandi mast 
se» 7ion può non essere una 
cosa essenziale: o dovremmo, 
invece, in fischiarcene e bt-
dare alla rappresentatività, 
poniamo, di qualche circolo o 
di qualche salotto? 

Va segnalato, infine, un 
commento comparso sul quo
tidiano Il Manifesto perché, 
anche qui. vi è qualcosa di 
significativo. L'articolo tenta, 
secondo la nuova linea assun
ta da questo giornale, un'ar
gomentazione meno fronitale 
di quella che fu tenuta in pas
sato quando si arrivò al
la falsificazione aperta. Non 
muta, però, la sostanza. Vi è 
il segno di un imbarazzo e di 
una difficoltà, giacché non si 
ha nulla da proporre che si 
contrapponga seriamente e 
credibilmente < alla proposta 
dei comunisti per uscire dalla 
crisi e dalla logica del capita
lismo. Si usa, allora, un arti
ficio retorico puramente pro
pagandistico. Esso è quello di 
dire che i comunisti hanno 
fatto bene, o benino, o non 
troppo male la volta preceden
te: ma ora, perbacco. Dio ne 
guardi! Così è per il tanto 
vilipeso « compromesso itori-
co ». Negli articoli di Rinasci
ta di un anno fa — si dice — 
la proposta « ebbe un impat
to » (la parola « impatto » è 
assai in uso nei modi più stra
vaganti). Essa «creava per il 
quadro politico italiano la que
stione comunista » e obbligò 
Fanfani «alla sortita minac
ciosa di questa estate ». Chis
sà come mal non se ne sono 
accorti prima. Però adesso 
questo medesimo « compro
messo storico » 7107Z ha più la 
« valenza politica » di un an
no fa o quella del discorso di 
Berlinguer al Festival di Bo
logna, quando « sicuramente 
giocò ad accelerare la crisi 
del quadro politico». Guarda
te • quante cose si scoprono 
quando il tempo è passato. 
Ora, comunque, la medesima 
proposta ha perso « incisivi
tà ». E perché mai? Perché 
Berlinguer vede, sì, che vi è 
una crisi grave, di fondo: ma 
poi «se ne ritrae». Il fatto è 
che i comunisti, secondo que
sto gruppo, hanno sempre a-
vuto l'idea che «esista un solo 
sviluppo e quindi una sua og
gettiva bontà da riconquista
re». Così oggi, di fronte alla 
crisi — in sostanza — non san
no che fare «un salto Indie
tro ». E il salto in avanti qua
le sarebbe? Quale proposta 
viene avanzata da questo 
giornale? Potremmo polemiz
zare come loro: una volta, al
meno, proponevano di fare il 
comunismo subito subito; a-
desso che hanno capito che 
non si può rendere credibile 
una mera escogitazione pro
pagandistica non propongono 
niente del tutto. Comprendia
mo le loro difficoltà. E' certo 
una imbarazzante posizione 
dover sostenere come ardi
mentosa tesi «di sinistra» la 
stessa conclusione che è pro
pria — oltre che di Kissinoer 
e di Fanfani — persino del 
capo della ultra destra demo
cristiana tedesca. Certo, il si
gnor Slrauss dice che il « com
promesso storico » in Italia sa
rebbe la «rovina dell'Occiden
te» (dell'Occidente come lo 
intende lui, naturalmente). 
Questi nostri critici cosiddetti 
« di sinistra », invece, avver
sano il «compromesso stori
co» in nome di un «salto in 
avanti » non meglio specifi
cato. Ma la convergenza, co-
me già rilevammo altra volta, 
rimane. Lo si voglia o no, la 
convergenza è contro la unica 
linea seria, realistica e credi
bile che può risolvere la crisi 
italiana facendo compiere al 
paese un nuovo passo avanti. 

t l 

Di fronte alle difficoltà petrolifere è urgente per il paese utilizzare anche altre fonti energetiche 

Le miniere di carbone da salvare 
Dal 1972 il bacino del Sulcis è pressocchè inutilizzato • Un patrimo nio di oltre 400 milioni di tonnellate da sfruttare particolarmente 
per la Sardegna - Un risparmio di 25 miliardi di lire all'anno pe r la bilancia dei pagamenti con l'eétero - Nei prossimi giorni una 
commissione interministeriale dovrà decidere la sorte dei pozzi - Un massiccio schieramento a sostegno della ripresa produttiva 

Dibattito a Cagliari sulla crisi del settore 

Il governo deve garantire 
l'efficienza degli ospedali 

CAGLIARI, 23. 
Un costruttivo dibattito sul

la crisi ospedaliera e la ri
forma sanitaria si è svolto 
a Cagliari ad iniziativa del
la Federazione del PCI, con 
la partecipazione di medici, 
docenti universitari, prima
ri ospedalieri, studenti di 
medicina, operatori sanitari, 
sindacalisti, consiglieri co
munali e provinciali, parla
mentari regionali e naziona
li, oltre ad una larga rap
presentanza di lavoratori del
ie diverse categorie che af
follavano il salone dell'Enalc 
Hotel. Era presente alla ma
nifestazione, ed ha tenuto il 
discorso conclusivo il com
pagno Giovanni Berlinguer, 
docente di medicina del la
voro all'Università di Sassa
ri, membro della Commis
sione 6anitè- della Camera 
dei deputati. 

Nella relazione introdutti
va il compagno dottor Ema
nuele Sanna, specialista, di 
pediatria agli Ospedali Riu
niti di Cagliari, ha premesso 
che l'iniziativa del PCI si 
propone in primo luogo di 
allargare l'interesse e la par
tecipazione dei lavoratori e 
dell'Intera popolazione attor
no al problemi scottanti del
la riforma sanitaria e del
l'assistenza ospedaliera. 

L'oratore si è rifatto alla 
paralisi dell'intero settore, 
alla crisi dei servizi che ha 

avuto risvolti clamorosi pro
prio a Cagliari nei giorni scor
si, quando centinaia di ma
lati sono stati «dimessi» 
dai nosocomi cittadini. « Que
sti fatti gravissimi — ha af
fermato Sanna — non sono 
dovuti alla fatalità, ma alla 
politica dei vari governi cen
trali, alla pratica clientelare 
sempre usata dalla Democra
zia cristiana, alle inadempien
ze legislative e all'incuria del
la giunta regionale, al conti
nuo rinvio delle riforme. Lo 
sfratto degli ammalati è la 
conseguenza di un sistema, 
quello democristiano, che an
tepone alla salute pubblica 
gli interessi delle clientele 
e 11 gioco del baroni. Cosi ab
biamo la proliferazione di 
ospedali e di ospedaletti sor
ti ad opera della Regione per 
sistemare personaggi del sot
togoverno e per tutelare gli 
interessi del notabili gover
nativi. 

« Nel reparto dei contagi — 
ha detto il compagno Sanna 
— abbiamo avuto centinaia di 
casi di scabbia, di epatite vi
rale, di meningite, di tuber
colosi (sette in diciotto me
si tra il personale dell'ospe
dale). Le assunzioni clientela-
ri di personale inadatto fan
no si che tutte le attrezzatu
re tecniche funzionino in ma
niera precaria. Occorrono 
dieci-quindici giorni di attesa 

per effettuare esami clinici. 
E' chiaro che bisogna cam

biare sistema, ed -è altrettan
t o chiaro che non si può più 
andare avanti con la solita ge
stione. 

Il compagno Giovanni Ber
linguer, sottolineato il vasto 
e approfondito accordo rag
giunto, ha denunciato i ten
tativi In atto — col passag
gio dell'assistenza ospedaliera 
alla Regione senza garantire 
la necessaria copertura finan
ziaria — di distruggere una ri
forma già fatta (l'istituto au
tonomistico) e di affossarne 
un'altra (quella sanitaria). ' 

«Occorre aggregare le di
verse forze politiche, sindaca
li, sociali, interessate al supe
ramento di questa situazione 
insostenibile — ha concluso 

,il compagno Berlinguer — ed 
è necessario che il movimen
to operaio e popolare, attraver
so una costante azione nelle 
fabbriche, nelle scuole, > nei 
quartieri, sappia promuovere 
un ampio schieramento uni
tario capace di imporre al go
verno interventi immediati 
per far funzionare gli ospe
dali, ed allo stesso tempo otte 
nere che la legge di riforma 
sanitaria (contrariamente ai 
tempi lunghi preannunciati 
dal presidente del consiglio 
on. Moro) segua fin da ora 
il suo iter legislativo, per di
venire subito una realtà. 

Dal nostro invitto 
CAGLIARI, 23. 

Il punto dolente della nostra 
bilancia del pagamenti conti
nua — e continuerà a resta
re — il deficit petrolifero. Gli 
ultimi dati sull'andamento del 
commercio con l'estero dico
no che nel terzo trimestre di 
quest'anno, l'onere imputabi
le al maggior costo del petro
lio è salito a 1100 miliardi di 
lire, contro i 770 miliardi del ' 

Erimo trimestre. E stando al-
i previsioni di a'cunl econo. 

mlst4 ufficiali, che seguono 
con attenzione il trend petro
lifero e non nutrono molto 
ottimismo sulla stabilizzazio
ne del mercato del greggio, 
il maggior onere complessi
vo derivante dal più alto co
sto del petrolio supererà, nel 
corso del prossimo anno, di 
qualche centinaio di miliardi 
quello di questo anno. La si
tuazione, dunque, continua a 
presentarsi preoccupante ed 
è lontana dal lasciar intrav-
vedere segni di evoluzione in 
senso positivo. ' L'esigenza di 
fare ricorso accanto a quella 
petrolifera, anche ad altre 
fonti energetiche, diventa 
sempre più inderogabile e 
pressante e lo diventa ancora 
di più per un paese come il 
nostro che nel '73 ha coper
to il suo fabbisogno energeti
co solo al 20% con la produ
zione interna e ricorrendo per 
quasi l'80% al petrolio, pres
soché interameite importato. 

Allo stato dei fatti, il pro-
' blema al quale dare oggi Una 
risposta è questo: in che mo
do il nostro paese arriva a 
questa stretta che impone una 
correzione di rotta nella po
litica energetica? La risposta,. 
purtroppo, è facile: vi arri
va molto male preparato. An-. 
zi, in Italia slamo all'assur-' 
do che non si conosce nem-. 
meno la reale disponibili-; 
tà delle fonti energetiche per. 
cosi dire naturali (carbone in 
primo luogo). 

Oltre che male preparata, 

Nuovo gravissimo episodio nello stabilimento della Montedison 

Porto Allargherà: 150 lavoratori 
intossicati alla «Montefibre » 

Ventiquattro ricoverati in ospedale - Alcuni sono in preoccupanti condizioni 
Il gas è fuoriuscito, per la rottura di una pompa, mentre veniva caricato su 
una nave - Fermo il lavoro per tutta la mattinata - Comunicato dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA,'23 

Ennesimo gravissimo epi
sodio di intossicazione col
lettiva alla Montefibre di 
Porto Marghera: 150 operai 
sono rimasti vittime, questa 

Incendiata 
da provocatori 

la « Bibo » 
di Cromano 

MILANO. 23 
- Grave provocazione ieri se
ra a Cromano, dove i sedicen
ti e nuclei armati rivoluziona
ri per il comunismo > si sono 
attribuita la responsabilità del
l'incendio della fabbrica € Bi
bo», recentemente chiusa dal 
padrone svedese che ha licen
ziato tutti i dipendenti, cir
ca 60. • 

Ieri sera verso le 23. un in
cendio è impruwisamente scop
piato nei capannoni della fabbri
ca ormai deserta e nel giro 
di poco tempo sono andati in 
fumo le strutture e i macchi
nari che ancora erano nella 
fabbrica. 

mattina, tra le 6,30 e le 8 
di una esalazione di gas di 
stirolo monomero, provenien
te dalla darsena, numero 
quattro, del confinante sta
bilimento Petrolchimico. Di 
essi 21 hanno dovuto essere 
ricoverati in osservazione 
nelle corsia e 3 in sala ria
nimazione dell'ospedale Ci
vile di Mestre. 

Tutti gli altri lavoratori 
(complessivamente 2400 uni
tà) sono riusciti a porsi in 
salvo abbandonando precipi
tosamente i reparti e procla
mando una fermata fino alle 
2 del pomeriggio. 

-* Secondo una prima rico
struzione fatta dal consiglio 
di fabbrica e dalla commis
sione ambiente, ~ l'esalazione 
gassosa sarebbe stata causa
ta < dalla improvvisa rottura 
di una pompa di aspirazione 
della motonave Alessia, che 
appunto al molo n. 4 di Mar
ghera. alle 4.30 circa di que
sta mattina, aveva iniziato 
a caricare monceticarolo da
gli impianti di produzione 
del Petrolchimico. 

In seguito alla rottura del
la pompa, la sostanza chimi
ca che viene usata per la 
fabbricazione . di materiale 
plastico, ha continuato a 
riversarsi nelle acque della 
laguna per parecchie ore. 
Sospinto dai venti e dalla 
marea, lo stirolo che, allo 

Da ieri, in seguito alla rottura delle trattative 

Seconda fase di sciopero dei poligrafici 
Da ieri i tipografi sono en

trati nella seconda fase di 
sciopero articolato, proclama
ta dalla Federazione unita
ria poligrafici e cartai in se
guito alla rottura delle trat
tative con gli editori (queste 
erano riprese sabato, dopo 
un incontro al ministero del 
Lavoro). Oggi quindi i gior
nali escono in edizione ri
dotta. 

Lo sciopero consiste in 12 
ore complessive di astensione 
dal lavoro, dal 23 dicembre 
ail'8 gennaio, gestite provin
cialmente, mentre è abolita 
ogni prestazione di lavoro 
straordinario anche il 28 di
cembre, il 1. e 6 gennaio. 
considerate normali giornate 
lavorative. -

La Federazione della Stam
pa italiana a sua volta chia
risce in un comunicato che 
le rivendicazioni contrattuali 
dei giornalisti non puntano 
al'% difesa di privilegi cor
porativi. come da qualche 
parte è stato detto. In sintesi, 
Cali rivendicazioni consistono 
•ella richiesta di consulta-

Prie dei corpi redazionali per 
nomina del direttore; nel 

diritto di intervento delle rap
presentanze sindacali dei 
giornalisti per impedire omis
sioni o deformazioni delle no
tizie; nella richiesta di in
formazione preventiva del 
corpi redazionali in caso di 
mutamento deila proprietà 
delle aziende editoriali. Quan
to alle rivendicazioni econo
miche. la FNSI precisa che 
per tutelare i redditi più bas
si è stato chiesto per la pri
ma volta un aumento in ci
fra fissa (63 mila lire) uguale 
pef tutti. 

La Federazione della stam
pa, dopo aver affermato che 
le prime tre richieste « co
stituiscono il vero motivo del
la rottura delle trattative con 
gli editori » e dopo aver sot
tolineato come esse vadano 

-nel senso di un'informazione 
più libera e più completa. 
fa un riferimento alle ma
novre che hanno portato al 
passaggio di proprietà del 
quotidiano romano «Il Globo». 

Contro il modo con cui è 
avvenuta la compravendita 
del quotidiano si esprime con 
una i.ota il consiglio di fab
brica del «Globo» stesso. 

L'assemblea del personale 
amministrativo, confermando 
la solidarietà al direttore, al 
giornalisti e al tipografi — 
dice ancora la nota — di
chiara lo stato di agitazione 
e dà mandato alte organiz
zazioni sindacali - perchè sia 
evitato ogni tentativo di mi
naccia ai livelli di occupa
zione « nella difesa della li
bertà sindacale e della stessa 
informazione ». 

I senatori comunisti Valo
ri. Valenza, Fermariello han
no presentato una interroga
zione al presidente del Con
siglio, per conoscere a quali 
atteggiamenti e quali inter
venti il governo ' intenda 
adottare dopo la cessione del 
Globo, avvenuta all'insaputa 
del direttore e della redazio
ne ». I parlamentari comunisti 
chiedono poi se il governo 
non ravvisi nell'operazione, 
realizzata nel momento più 
acuto della vertenza del gior
nalisti e dei poligrafici, « una 
vera e propria intollerabile 
provocazione di natura antl-
slndacale e politica. In oppo
sizione a una linea di rifor
ma democratica del lettore 

della stampa e dell'informa
zione ». 
• La solidarietà dei sindaca
ti è manifestata dalla segre
teria della Federbracciantl 
CGIL e dalla segreteria del
la FILTEA, dalla Federazio
ne unitaria de! lavoratori del
le costruzioni e dalla Federa
zione dei dipendenti delle 
aziende di credito. 

Per trovare soluzione ai più 
importanti problemi riguar
danti la stampa — in attesa 
di una legge organica — si 
svolgeranno intanto nei pros
simi giorni a Palazzo Chigi 
alcuni incontri presso la pre
sidenza del Consiglio. 

Rappresentanti della Fede-
raz:one nazionale deila stam
pa e della Federazione degli 
editori dei giornali partecipe
ranno alla riunione sabato, 
28, alle ore 10 presente il mi
nistro del Lavoro Toro»; per 
l'8 gennaio è prevista la riu
nione dedicata alla vertenza 
della Gazzetta del Popolo; in 
data ancora da stabilire, ma 
comunque entro i primi di 

Snnaio, sarà affrontata la 
finizione della questione 

SffRA. 

stato originale ha consisten
za oleosa e quindi galleggia 
sull'acqua, si è diretto ver
so il vicino - stabilimento 
Montefibre, volatizzandosi 
lentamente, al contatto con 
l'atmosfera. . 

Verso le 6.30. come si è det
to, gli operai della Monte-
fibre hanno cominciato ad 
avvertire i primi malori: da 
quell'ora, fino alle 8, oltre 
150 lavoratori hanno dovuto 
ricorrere alle cure dell'infer
meria aziendale e 24 di es
si. che versavano in condi
zioni più preoccupanti, sono 
stati trasportati all'ospedale 
Umberto I di Mestre. 

> Gli altri lavoratori che for
tunatamente sono riusciti ad 
evitare la nube tossica, si so
no riuniti alle 10 davanti ai 
cancelli dello stabilimento, 
per verificare se la situazio
ne si era normalizzata, e 
per decidere l'atteggiamento 
da tenere nei confronti del
la direzione aziendale che. 
pur a conoscenza dei primi 
casi di avvelenamento, non 
aveva ritenuto di dovere far 
scattare i segnali di allarme 
predisposti per casi del ge
nere. 

Alle 11 in molte zone dello 
stabilimento, il gas era pre
sente ancora in concentrazio
ni molto elevate, per cui i la
voratori unanimemente deci
devano di proseguire nella 
fermata e di tornare a riu
nirsi alle ore 14. 

Nel frattempo il consiglio 
di fabbrica diffondeva un co
municato in cui si sottolinea
no le grandissime responsa
bilità della Montedison in re
lazione alle insopportabili 
condizioni di lavoro e al man
cato rispetto degli impegni in 
materia di modifica degli im
pianti e di installazioni di 
adeguati strumenti di preven
zione. Sul grave episodio di 
intossicazione collettiva è sta
ta aperta immediatamente 
un'inchiesta da parte della 
magistratura, in collaborazitv 
ne con la polizia portuale e 
con la capitaneria di Marghe
ra, che hanno provveduto a 
bloccare la motonave al mo
lo n. 4. 

Dai canto loro, consiglio di 
fabbrica e commissione am
biente hanno ribadito la ne
cessità di sviluppare la lotta 
di tutto il movimento sinda
cale di Porto Marghera a so
stegno della piattaforma ter
ritoriale sul risanamento ri
cordando che solamente alla 
Montefibre, dal giugno del 
1073 a oggi si sono verificati 
quasi 1000 casi di intossica
zioni fra i lavoratori. 

In particolare consiglio di 
fabbrica e commissione am
biente hanno fatto osservare 
che i reparti della Montefi
bre sono più spesso investiti 
da gas velenosi rispetto a re
parti di altri stabilimenti, a 
causa dell'errata installazio
ne degli Impianti di riciclag
gio dell'aria all'interno dei 
reparti aria ohe viene aspi
rala dall'esterno Insieme a 

tutte le sostanze inquinanti 
in essa presenti. 

Soltanto alle 14. gli operai. 
riunitisi nuovamente nel piaz
zale antistante lo stabilimen
to, dopo aver avuto assicura
zione che la situazione era 
tornata alla normaiità, han
no deciso di rientrare nei re
parti. 

t. b. 

l'Italia arriva alle scadenze 
attuali anche in ritardo rispet
to ad alcune linee di tenden
za che sono cominciate a de
linearsi a livello mondiale nel 
corso del '73. Nello scorso an
no, ad esemplo, la produzio. 
ne di carbone, a livello mon
diale. è stata di 2.245 milioni 
di tonnellate, con un aumento 
del 10% rispetto al '72. In Ita
lia Invece si è avuto un ca
lo netto (sono state prodotte 
appena 1.300 mila tonn.) per
chè l'Enel dal '72 ha colluso 
le miniere del Sulcis che pure 
allora avevano In parte ali
mentato le due sue supercen-
trali. Cosi nel momento in 
cui mondialmente si registra 
una Inversione di tendenza e 
si rende necessario un rapido 
spostamento su altre fonti, in 
Italia il patrimonio energeti
co nazionale si presenta for
temente intaccato ed anche 
gravemente compromesso, 
per • responsabilità dell'ente 
nazionalizzato, delle imprese 
pubbliche e, in ultima anali
si, della politica economica di 
questi anni. 

Il nodo di oggi è, per que
sto, squisitamente politico: se 
si vuole veramente andare al
la necessaria correzione di ti
ro, bisogna allora porre im
mediatamente - Il problema 
della utilizzazione delle fonti 
energetiche disponibili nel no
stro paese. La scadenza im
mediata di fronte alla quale 
si trovano oggi governo, In
dustrie a partecipazione stata
le, ENEL, è quella dell'uso che 
si vuole fare delle - miniere 
di carbone Sulcis, la cui situa
zione è già gravemente com
promessa dal fatto che sono 
praticamente inattive dal '72 
e che da quella data vi ven
gono fatti solo lavori di nor
male manutenzione. 

E* al lavoro una commis
sione interministeriale Incari
cata di definire, nel giro di 
qualche settimana, le possibi
lità di utilizzare il carbone 
Sulcis a scopo energetico, ov-
verossla per alimentare — co
si come previsto al momen
to della loro costruzione — le 
centrali ENEL del bacino. 
Questa commissione è stata 
nominata alla fine della esta
te, dopo che un vasto movi
mento di iniziativa e di lot
ta che vede impegnati le po
polazioni. i sindacati, gli enti 
locali del bacino carbonifero, 
i partiti politici e la regione 
sarda, ha imposto che non 
passasse la suicida prospetti
va liquldatoria dell'ENEL. 
che non ha mal sfruttato a 
fondo la miniera, di Seruci e 
non ha mai messo In funzio
ne quella, adiacente, di Nu-
raxl Figus. I lavori della com
missione interministeriale, 
che dovrebbe recarsi nel ba
cino del Sulcis in questi gior
ni, non dovrebbero prendere 
molto tempo. Ne fanno parte 
tecnici ed esperti che per an
ni hanno studiato il carbone 
sardo, facendosi portavoce 
della sua perfetta utilizzabi
lità a scopo energetico. 

Sulle caratteristiche del 
carbone del Sulcis si è accu
mulata in Sardegna, nel cor
so di questi decenni, una in
finità di studi e di relazioni 
e anche di dati spesso di par
te. come quelli dell'ENEL che 
ha rifiutato di utilizzare 11 
carbone, per le sue due cen
trali. asserendo che esso con-

Sicilia: dibattito all'ARS 

5 miliardi dirottati 
dall'ente minerario 
per salvare Sindona 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Cinque miliardi stanziati 
dalla regione siciliana per fi
nanziare le attività dell'ente 
minerario — uno del più di
scussi enti economici regio
nali — vennero dirottati nel 
1972 dal maggiori dirigenti 
dell'organismo economico per 
dare una boccata d'ossigeno 
all'* impero » di Michele Sin
dona. travagliato proprio in 
quel periodo dalle prime avvi
saglie di crisi. 

Come contropartita — se
condo le rivelazioni di un set
timanale — almeno due alti 
burocrati dell'EMS avrebbero 
intascato una fetta degli inte
ressi devoluti dalla Banca 
Unione di Sindona su tali 
somme, l'l.25%. per un totale 
di 70 milioni. 

Per avere un'idea della crisi 
che già nei 1972 travagliava 
le banche del finanziere sicilia
no basti pensare che pochi 
mesi dopo la riscossione dei 
fondi da parte dell'EMS. la 
banca Unione venne sciolta 
per costituire — - in seguito 
alla fusione con un'altra ban
ca dello stesso Sindona — un 
nuovo istituto privato di cre
dito. la * Privata Italiana ». 

Successivamente s'è scoper
to che 1 versamenti EMS alla 
banca Unione non sono un ca
so isolato: oltre a questo isti
tuto di credito, ha goduto di 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tutte l« fede

razioni eh* antro venerdì 27 
dlcembra devono far parva-
nlro alla saziane di arganti-
zailona, tramila I Comitati 
ragionati, I dati sul tasserà-
manto a rcclutamanto al par
tito. 

analoghi Illegittimi depositi 
dell'EMS — due miliardi e 
mezzo — pure un'altra banca 
milanese, il Banco di Milano, 
nel cui consiglio d'ammini
strazione figura per di più lo 
stesso presidente dell'ente eco
nomico siciliano, il senatore 
de Graziano Verzotto. 

Un'immediata eco si è avu
ta all'ARS, dove il gruppo par
lamentare comunista ha chie
sto ed ottenuto che i diri
genti dell'ente fossero messi 
sotto inchiesta dal governo 
della regione e che il presi
dente dell'ente fornisse al 
parlamento siciliano tutta la 
documentazione sui depositi 
bancari dell'ente. Verzotto è 
stato costretto cosi ad ammet
tere la fuga delle finanze si
ciliane oltre lo stretto, senza 
riuscire a dare alcuna giusti
ficazione convincente. 

L'operazione, pur prescin
dendo da qualunque conside
razione di legittimità, si è ri
torta addirittura In un danno 
finanziario per lo stesso EMS, 
che, proprio nello stesso perio
do In cui depositava 1 fondi 
della regione nelle banche mi
lanesi, era costretto a sborsa
re miliardi di Interessi pas
sivi alle banche siciliane. 

n dibattito all'ARS ha as
sunto toni drammatici. La 
maggioranza regionale di cen
tro sinistra ai è presentata al 
dibattito su un ordine del 
giorno proposto dal nostro 
gruppo per la revoca dell'in
carico di presidente dell'EMS 
al notabile de che attualmente 
lo ricopre e per l'invio di tut
te le informazioni alla ma
gistratura. manifestando pro
fonde spaccature. L'assemblea 
ha approvato — con l'asten
sione del nostro gruppo — un 
documento dell* maggiorana 
con cui si Impegna il governo 
• proseguire l'indagine su tut
ti l depositi effettuati dal 
l'EMS presso banche private. 

Vincemmo Vit iU 

tiene una percentuale troppo 
alta di zolfo (6% rispetto al 
2-3% del carbone inglese e di 
quello tedesco). Finora docu
menti, relazioni, dati sono 
serviti ad ingrossare le in
giallite cartelle conservate ne
gli archivi dell'Ente minerario 
sardo, degli uffici della pro
grammazione della giunta 
sarda, del ministero delle par
tecipazioni statali. 

Oggi però tornano ad esse
re di grande attualità anche 
perchè 1 loro autori sono gli 
stessi tecnici chiamati dalla 
Regione e dal ministeri a di
re l'ultima parola sulle pos
sibilità di uso del carbone. 
In una nota preparata per il 
presidente della giunta regio
nale e per l'assessore alla in
dustria, il professore Mario 
Carta, presidente del comitato 
regionale minerario, ha af
fermato la opportunità della 
utilizzazione del carbone Sul
cis ed anche la sua economi
cità, stanti i prezzi attua
li dell'olio combustibile. Si sa 
che di tale parere è anche il 
professor Giorgio Carta, ex 
dirigente della miniera di Se
ruci e membro, In qualità di 
esperto, della commissione in
terministeriale. 

Il professor Giovanni Maria 
Piga, docente di impianti 
meccanici alla Università di 
Cagliari, dati alla mano, di
mostra la maggiore economi
cità del carbone Sulcis rispet
to al petrolio. Ormai una ton
nellata di olio combustibile 
è (arrivata a 50 mila lire; 
una tonnellata di carbone Sul. 
cis viene venduta a 18 mila 
lire. Rapportando questo prez
zo al rispettivo potere calo
rifico inferiore (ovverossia al
la quantità di calorie prodotte 
da un chilogrammo di com
bustibile) il risultato è ohe 
il costo di una termia (la uni
tà di misura espressa in mille 
calorie) è di oltre 4,50 lire 
se prodotta con nafta e meno 
di 4.50 lire se prodotta con 
carbone. 

L'uso del carbone Sulcis 
comporta un risparmio per 
la nostra bilancia commer
ciale valutabile anche sulla 
base di altri dati. 

In un promemoria prepara
to nell'agosto scorso dall'Ente 
minerario sardo risulta che 
utilizzando il carbone Sulcis 
per alimentare le due centra
li ENEL del bacino si ri-
sparmierebbero oltre 475 mi
la tonnellate di olio combu
stibile il che, in lire, signifi
ca circa 25 miliardi all'anno 
di sgravio per la bilancia dei 
pagamenti. Non si tratta cer
to di cifre clamorose, ma il 
problema è di non mandare 
completamente alla malora, 
nella attuale difficile situazio
ne. una delle più consistenti 
risorse naturali di cui dispo
niamo. 

Secondo i dati dell'Ente mi
nerario sardo, ma non smen
titi da altri documenti, com
presi quelli, non certo bene
voli, dell'ENEL. nel bacino 
del Sulcis — che ha una 
estensione di 60 mila ettari 
— le riserve di carbone fino 
ad oggi esplorate ammonte
rebbero ad oltre 400 milioni di 
tonnellate, anche se «non tut
te, estraibili, forse, con me
todi di coltivazione altamen
te meccanizzati». Nell'area 
del Semel e di Muraxi Figus. 
l'area cioè delle due miniere 
abbandonate dall'ENEL, le di
sponibilità coltivabili dovreb
bero ammontare ad oltre 100 
milioni di tonnellate; secon
do dati ENEL del '68, In 
questa area, sarebbero già 
pronti per la coltivazione, 2 
milioni e mezzo di tonnel
late. 

In sostanza, a detta dei tec
nici, ma si tratta di dati fat
ti propri anche dai sindaca
ti. nel bacino sarebbero di
sponibili alcune decine di ton
nellate sufficienti, ad una me
dia di produzione di un mi
lione e mezzo all'anno di car
bone alavato» ad assicura
re una attività produttiva per 
almeno 20-25 anni ed a ga
rantire il pieno soddisfaci
mento delle necessità energe
tiche della Sardegna 

I tempi però stringono. In 
Sardegna è opinione diffusa 
ed unanime che la commis
sione interministeriale abbia 
tutti gli elementi per arri
vare presto ed una conclu
sione positiva. E* necessario, 
si chiede, che essa concluda 
tapodamente i suoi lavori, in 
modo che al più presto go
verno regionale e governo 
centrale possano definire la 
questione della creazione del 
nuovo ente di gestione delle 
miniere (visto che l'ENEL le 
ha lasciate» in modo da av
viare subito la ripresa pro
duttiva. Ogni ritardo, infatti, 
rende più difficile ed anche 
economicamente più costosa 
la riattivazione delle minie
re. con il rischio di una dra
stica riduzione delle possibi
lità di sfruttamento. 

Lina Tamburrino 

Grave lutto 
del compagno 

Birardi 
CAGLIARI, 23. 

Un grave lutto ha colpito il 
segretario regionale del PCI. 
compagno Mario Birardi. per 
la morte Improvvisa della so
rella Rosetta. Al compagno Bi
rardi e ai familiari dell'estin
ta giungano le più sentite con
doglianze del comitato regio
nale, della redazione de « l'U
nità» e dei comunisti sardi. 

Rivolto ai giovani 

della FGCI: 
solidarietà 

con i popoli 
in lotta 

Iniziative a sostegno 
di chi combatte per la 
libertà - nel. Sud Viet
nam, in Cile e Spagna 

• n 1, i 

' La Segreteria Nazionale del
la FGCI ha emesso ieri il se
guente comunicalo: 

In questa settimana che la 
tradizione, nel mondo, de
dica alla pace, non si pos
sono dimenticare quanti pa
gano con la vita, le torture, 
il carcere, la lotta di libertà 
del popoli contro il fascismo 
e l'imperialismo. 

Nel Vietnam, il presidente 
fantoccio Van Thieu, in di
spregio agli accordi di Parigi, 
costringe ancora alla guerra e 
ai suoi disastri l'eroico popolo 
vietnamita, reprime senza pie
tà ogni forma di ribellione o 
di semplice dissenso per il 
suo regime corrotto. 

In Cile, quindici mesi di 
barbara dittatura di Pinochet 
hanno sprofondato un popolo 
di grandi tradizioni democra
tiche in una buia notte di 
terrore, di vessazioni, dì mi
seria ; la vita del compagno 
L Corvalan è ancora in pe
ricolo, come quella di migliaia 
di patrioti, soprattutto giova
ni e donne. 

In Spagna, il regime fran
chista cerca di combattere la 
sua putrefazione intensifican
do progetti illiberali e repres
sivi. Marcelino Camacho, con 
altri dirigenti delle «Comi-
siones Obrera6 » hanno tra
scorso il primo dei lunghi 
anni di carcere inflitti loro 
senza prove da un tribunale 
speciale; quasi un anno è pas
sato da che il giovane anar
chico Pulg ha avuto la vita 
stroncata dalla garrota. 

Per i popoli, per la gioventù 
di questi Paesi, come di mol
ti altri, la lotta patriottica e 
di libertà non conosce soste, 
come non ne conosce la re
pressione contro le loro aspi
razioni di giustizia e di pace. 

La nostra solidarietà con 
essi non può arrestarsi: fac
ciamo dunque appello alle 
nostre organizzazioni, ai no
stri militanti, a tutti i gio
vani perché proprio in queste 
settimane facciano vivere con 
le iniziative adeguate questa 
solidarietà in mezzo al nostro 
popolo e alla nostra gioventù. 

Sciopero di 48 ore 
dei medici 

mutualistici 
Per il 30 e 31 dicembre un 

comitato di agitazione nazio
nale dei vari sindacati di ca
tegoria ha deciso uno sciope
ro di 48 ore dei medici mu
tualistici. 

In un comunicato 11 comita
to afferma che non si inten
de dissentire per il passaggio 
dal 1. gennaio '75 dell'assisten
za ospedaliera alle Regioni 
bensì per il « blocco del pote
re contrattuale » in quanto 
l'articolo 8 della aminirlfor-
ma» sanitaria dispone che 
« le convenzioni e le relatlve-
tariffe già stipulate dagli en
ti mutualistici opereranno nei 
termini e nella misura dalle 
stesse previste fino all'entrata 
In vigore della riforma sani
taria ». 

Dal 27 al 29 dicembre 

A Salerno 
il IV 

Congresso 
della 

Federazione 
emigrati 

La direzione del PCI e l'U
nità si associano nell'esprime-
re al compagno Birardi ti to
ro cordoglio. 

«Più forti organizzazioni di 
massa della FILEF nelle lotte 
unitarie del lavoro e dell'emi
grazione ». Questo il tema del 
4. congresso della Federazione 
Italiana lavoratori emigrati 
e famiglie che si terrà a Sa
lerno nei giorni 27, 28 e 29 di
cembre. 

Ecco il programma del lavo
ri che si concluderanno con 
un corteo di lavoratori emi
grati e con una manifestazio
ne pubblica. Venerdì 27 alle 
ore 16,30 apertura dei lavori 
con un discorso dell'on. Clau
dio Cianca a cui farà seguito 
la relazione del segretario na
zionale Gaetano Volpe sul te
ma: « Politica della emigrazio
ne e del lavoro, riforme e svi
luppo per una soluzione della 
crisi nell'interesse delle mas
se popolari e della democra
zia». seguirà il dibattito e la 
riunione (ore 21) delle com
missioni. 

Sabato 28 alle ore 9.30 prò-
aeguimento della discussione. 
Ore IMO relazione di Paolo 
Clnannl sul tema: «Più forti 
organizzazioni della FILEF 
per la partecipazione democra
tica degli emigrati, immigra
ti. frontalieri, loro famiglie». 
La discussione proseguirà fi
no alle 19,30 e si concluderà 
con l'intervento di Erasmo 
Boiardi della segreteria della 
FILEF. 

Domenica 29 si svolgerà la 
manifestazione conclusiva. Al
le 9.30 un corteo che, parten
do dalla stazione centrale per
correrà il centro cittadino per 
concludersi al teatro Auguste» 
nel quale alle 10,30 Carlo Le
vi, presidente della FILEF, 
terrà U diacono 
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